
 
 
 
 
 
 
Carissime sorelle, 

nel primo pomeriggio di mercoledì 4 maggio 2022, dalla Comunità “Sacra 
Famiglia” di Contra di Missaglia, il Signore ha chiamato alla sua Pace la nostra 
carissima sorella 

 

Suor Silvia FERRARIO 
Nata a Milano il 27 marzo 1931 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1955 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
Silvia era la primogenita di una famiglia caratterizzata da grande serenità e 
semplicità di vita; un piccolo nucleo familiare -papà, mamma ed un fratello più 
giovane- che lei, nelle note autobiografiche, aveva definito “eccezionale”; e tale si è dimostrata anche 
la mamma quando, alla morte del papà ancora in giovane età, a Silvia, allora postulante, disse: 
Non pensare a me, se questa è la tua strada, va’ avanti! E si era cercata un lavoro per sostenere la 

famiglia. Silvia aveva così continuato il percorso formativo entrando in Noviziato nell’agosto del 1953, 
dove nel 1955 aveva emesso i primi voti. 
Dopo la Professione era rimasta in Milano-Bonvesin per completare la sua preparazione pedagogica 
acquisendo il Diploma di Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole del Grado Preparatorio; 
successivamente aveva arricchito le sue competenze con diversi altri attestati e diplomi, 
particolarmente in campo contabile e musicale, rispondenti agli incarichi di insegnamento nella Scuola 
Media e nei Corsi Professionali. 
Dal 1956 al 1974 è stata Insegnante nei Corsi Professionali e nella Scuola Media nelle Case di Milano 
“Immacolata Concezione”, Cesano Maderno (MB) e Cinisello “M. Mazzarello. 
In seguito, dal 1974 al 1996, è stata Direttore dei Centri Professionali nelle Case sopra citate. 
Nel 1996 è stata nominata Segretaria dell’Ispettoria Lombarda “Maria Immacolata”, incarico che svolse 
fino al 2003 quando avvenne l’unificazione delle tre Ispettorie presenti in terra lombarda; da allora è 
rimasta sempre in aiuto in Segreteria ispettoriale svolgendo un preziosissimo lavoro di collaborazione. 
È significativo guardare il profilo di questa sorella alla luce della frase che ella aveva collocato proprio 
nel frontespizio delle sue note autobiografiche: La volontà di Dio è il mio programma, e constatare la 
sua coerenza nella vita quotidiana. Lo si evince da alcune sue note e dalle testimonianze. 
Nel 1994, lasciando la Comunità di Cinisello, scriveva: «Posso affermare che in tutti questi anni ho 
amato moltissimo le COMUNITÀ dove sono passata, ho lavorato con tanto amore e, in particolare, ho 
amato i numerosissimi giovani della F.P. che ho incontrato e ai quali ho cercato di dare il meglio di me, 
per renderli  buoni cristiani e  onesti cittadini come voleva Don Bosco… Continuerò a Milano-Via Timavo 

quest’opera meravigliosa e anche nei momenti difficili non mancherà mai la mia fiducia in Colui che 
non abbandona le sue creature, certa che ancora non mi lascerà sola». 
E in occasione del suo 50° anniversario di Professione: «Signore, non la mia, ma la tua volontà 
sempre! Fare la tua volontà è la mia gioia. Fa’ che la mia vita continui ad essere “pane spezzato” per la 
mia comunità, per la salvezza dei giovani e del mondo intero. Desidero spendere tutta, tutta la mia vita 
per TE, fino al dono totale. Amen!» 
Le testimonianze di coloro che l’hanno conosciuta danno atto dell’attenzione che aveva per i ragazzi, 
con i quali si mostrava autorevole e ferma pur aiutandoli in tutto ciò di cui avevano bisogno, e della 
cura relazionale con le famiglie, particolarmente quando c’erano problemi. Molto discreta e silenziosa, 
sapeva accorgersi dei bisogni delle sorelle più deboli e rendersi presente con gesti appropriati di 
conforto, donando stima e fiducia. Fino a quando le forze glielo hanno consentito, ha svolto in 
segreteria ispettoriale un servizio preciso, puntuale custodendo la dovuta segretezza; proverbiale il suo 
aiuto alle Comunità per la stesura della cronaca. 
Molto sofferto è stato l’ultimo anno della sua vita quando, per il degrado fisico con la perdita della 

parola e dell’autosufficienza, si è reso necessario il passaggio alla Casa di riposo. 
Desideriamo benedire il Signore per il dono di questa sorella alla nostra Ispettoria e all’Istituto; 
l’affidiamo al Cuore misericordioso di Gesù e alle mani materne di Maria perché la introducano nel 
Regno di Pace promesso al servo buono e fedele. Nello stesso tempo le chiediamo di intercedere per 
noi tante vocazioni della sua stessa tempra. 
 
          L’Ispettrice 

         Suor Stefania Saccuman 


